
D omenica 12 
giugno, segnatevi 
sul calendario que-
sta data. Per cosa? 
Per andare al mare? 
Anche, ma prima o 
dopo la vostra gita 
domenicale, c’è un 
importante appunta-
mento dove ogni cit-

tadino maggiorenne 
può esercitare il pro-
prio diritto di voto.
Domenica 12 giugno, 
si vota infatti per il 
Referendum sulla 
Giustizia, nessuno o 
pochi ne parlano sui 
mezzi di informazio-
ne, motivo? Non lo 
sappiamo, o almeno 
possiamo solo so-

spettarlo, molti non 
vogliono che si rag-
giunga il quorum del 
50% + 1 dei votanti, 
essendo un referen-
dum abrogativo in 
quel caso il risultato 
non avrebbe validità.
Riceverete 5 sche-
de perché i quesiti 
saranno appunto 5 
e riguarderanno tutti 
tematiche legate alla 
giustizia, ovvero:  ri-
forma del CSM, equa 
valutazione dei ma-
gistrati, separazione 
delle carriere tra Pub-
blici Ministeri e Giu-
dici, limiti agli abusi 
della custodia caute-
lare e abolizione del 
Decreto Severino.
Citare nell’interezza 
i 5 quesiti è impro-
ponibile, in quanto 
lunghissimi e molto 
tecnici, per informar-

vi accuratamente po-
trete fare un breve 
ricerca su internet 
o comprare qualche 
quotidiano il gior-
no prima del voto. 
Quello che è certo è 
che votando SI’ po-
trà cambiare qual-
cosa, votando NO le 
cose rimarranno così 
come sono.
Ognuno è libero di 
votare come meglio 
crede, ma l’importan-
te è esercitare il pro-
prio diritto di voto, 
quindi domenica 12 
giugno prima di an-
dare al mare, al lago 
o in montagna, pas-
sate dal seggio elet-
torale. Si vota dalle 7 
alle 23.

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Bovolone, in aiuto del popolo ucraino

Buon fine anno scolastico

A  pochi giorni dal-

la conclusione dell’An-
no Scolastico deside-
ro esprimere un saluto 
ed un ringraziamento 

con un breve messag-
gio.   
Ho iniziato il mio ser-
vizio da Assessore nel 

mese di Novem-
bre ed ho subito 
cercato di ren-
dermi disponibi-
le seguendo un 
mio personale 
pensiero: per 
fare della Scuo-
la un luogo di 
crescita, e uno 
spazio nel qua-
le bambini e ra-
gazzi diventano 
cittadini attivi, 
servono Colla-
borazione, Sup-
porto e Dialogo.
Nel mio servizio 
ho avuto modo 
di scoprire 
quanto la Col-
laborazione con 
tutti i protago-
nisti del mondo 
della Scuola sia 
necessaria per 
dare valore ai 
progetti educa-
tivi pensati per 

i nostri bambini: sono 
convinta che solo un 
gruppo unito possa 
fare il bene dei piccoli 
concittadini aiutandoli 
nel diventare grandi. 
Come uomini e donne 
al servizio del Futuro, 
quindi, è stato impor-
tante darci Supporto 
reciproco regalandoci 
ascolto e scambian-
doci idee, insieme a 
qualche sempre gradi-
to sorriso con gli occhi 
a causa delle masche-
rine, per continuare 
nel nostro servizio con 
impegno e dedizione. 
Alla Collaborazione e 
al Supporto si è uni-
to, infine, il Dialogo, 
quel sapersi parlare in 
modo sincero, traspa-
rente, anche schiet-
to ma sempre con un 
unico obbiettivo, cioè 
fare il bene di Bovolo-
ne e dei giovanissimi 
che la abitano e che 
un giorno continueran-
no il nostro cammino. 
La Scuola è il nostro 

Futuro: un grazie di 
cuore a tutti alla Diri-
gente, alle insegnati, 
al personale ATA, ai 
genitori e al Comita-
to Genitori che hanno 
condiviso con me Col-
laborazione, Supporto 
e Dialogo. Un augurio 
di buone prove di fine 
ciclo scolastico ai ra-
gazzi di 3a Media e a 
giovani di 5a superio-
re: questo è il vostro 
tempo e noi siamo in 
attesa di conoscere i 
vostri talenti al servi-
zio di Bovolone. 

Silvia Trarivi
Assessore con delega 

all’Istruzione
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!
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Tra le diverse si-
tuazioni che ogni gior-
no abbiamo a cuore a 
Bovolone, come Am-
ministrazione gli eventi 
dell’Ucraina ci hanno 
profondamente colpito.

Nel poco, ma già trop-
po doloroso, tempo 
trascorso dallo scop-
pio del conflitto, ci sia-
mo attivati dapprima 
con alcune iniziative 
importanti, seppur sim-
boliche: nel Consiglio 
Comunale del 24 Feb-
braio il Sindaco Orfeo 
ha letto un messaggio 
di vicinanza al popolo 
ucraino e pochi giorni 
dopo, prima di parte-
cipare all’iniziativa dei 
Comuni della provincia 
di ritrovarsi a Verona 
per dire “No alla Guer-
ra”, abbiamo alzato 
due bandiere ucraine 
vicino ai monumenti 

dei caduti di Villafonta-
na e di Bovolone.
Dando ascolto, poi, a 
voi cittadini ci siamo 
attivati con due servi-
zi: l’ “Ufficio raccolta 
disponibilità Ucraina”, 
lo sportello in comune 
per accogliere le vostre 
diverse proposte d’aiu-
to, e il centro di raccol-
ta cittadino in Via Gari-
baldi. Con quest’ultimo 
abbiamo visto la vostra 
generosità e disponi-
bilità: grazie all’impe-
gno delle associazioni 
di Bovolone, che con i 
propri volontari hanno 
tenuto aperto il cen-
tro prima per alcune 

settimane consecuti-
ve e poi solo il saba-
to, abbiamo raccolto 
molti generi di prima 
necessità, alimentari 
e non, per prepararci 
ad accogliere i cittadini 
ucraini in arrivo. Un’ul-
tima iniziativa, infine, è 
stata l’attivazione del 
Conto Corrente Ban-
cario dove destinare le 
donazioni per la guer-
ra e l’emergenza (CC 
IT 08S0306912117100 
000046469 causale 
“Emergenza Ucraina”). 
Nulla sarebbe stato 
possibile senza di voi, 
senza i volontari del-
le associazioni che ci 

hanno aiutato e, cosa 
importante, senza i 
bambini e ragazzi delle 
scuole che hanno mo-
strato il lodo desiderio 
di un mondo di Pace e 
Ascolto reciproco. La 
situazione è ancora 
lontana dall’essere ri-
solta, ma come Comu-
ne di Bovolone siamo 
pronti a gestirla al me-
glio delle nostre possi-
bilità sapendo di poter 
contare su cittadini ge-
nerosi e solidali verso 
i nostri fratelli colpiti 
dalla guerra. 

Paolino Turrini
Assessore con delega ai 

Servizi Sociali 



SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

Appartamento di circa 90 mq al piano rialzato in piccolo contesto di sole 5 unità abitative senza 
spese condominiali composto da ingresso, soggiorno, cucinotto, due camere la letto, bagno con 
vasca e ripostiglio. Soluzione completa di balconi, posto auto coperto,  cantina al piano terra; 

taverna e secondo posto auto coperto nel seminterrato. Libero da Novembre 2022!

Vicino al centro, appartamento al secondo e ultimo piano in palazzina di sole 3 unità senza 
spese condominiali! Immobile composto da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, due camere 

da letto, bagno, ripostiglio/lavanderia e balcone Soluzione arredata di cucina e camere da 
letto, subito disponibile e pronta per essere abitata!

In zona San Pierino in piccolo contesto con spese contenute, appartamento al piano rialzato 
composto da cucina-soggiorno, due camere da letto, bagno e secondo servizio non finestrato. 
Soluzione dotata di due comodi balconi, cantina e ampio garage nel seminterrato. Immobile 
mantenuto in ottime condizioni con serramenti in legno con anta a ribalta, climatizzatore, 

cucina e mobili sala compresi nel prezzo!! Ottimo anche ad uso investimento!

In zona centrale appartamento composto da ingresso-soggiorno, cucinotto, una camera da 
letto matrimoniale, bagno, ripostiglio e balconi. Immobile mantenuto in ottimo stato, già 
arredato e locato con ottima rendita annua fino al 01/10/23; completo di cantina e posto 

auto coperto. Occasione!

BOVOLONE EURO 108.000,00

BOVOLONE EURO 59.000,00

In posizione centrale comoda a tutti i servizi casa singola completamente ristrutturata composta al piano 
rialzato da ingresso, cucina, soggiorno, due camere da letto e bagno per un totale di circa 90 mq. Al piano 
terra piccolo garage e nel seminterrato, accessibile dalla corte sul retro taverna con lavanderia. Soluzione 

con cappotto da 12 cm, caldaia a condensazione, tapparelle elettriche, serramenti con vetrocamera, 
pavimenti in gres porcellanato effetto cemento e impianti nuovi!! Occasione!

BOVOLONE EURO 154.000,00 

BOVOLONE EURO 95.000,00 

BOVOLONE EURO 82.000,00 

BOVOLONE EURO 254.000,00 

CENTRALISSIMA villa composta da due appartamenti indipendenti per un totale di circa 300 mq 
oltre 60 mq di garage. Soluzione completamente da ristrutturare dotata di ampio cortile; occa-

sione per sfruttare gli incentivi per le ristrutturazioni edilizie con possibilità di creare un’elegante 
villa singola o mantenere due unità indipendenti!



Un appuntamento da non perdere

CULTURA - P. 4

Può un paesino di 
montagna diventare un 
luogo di bellissimi ricordi 
e un’ambita meta turisti-
ca per gli abitanti di Bo-
volone? Sì, se si chiama 
Giazza.
Nella nostra giovinezza 
Giazza era sinonimo di 
Estate, di vacanze, di di-
vertimento, di riflessione 
e crescita personale: era 
qui, nella vecchia casa 
colonica poi ristrutturata, 
che noi giovani passava-

mo almeno una 
settimana di va-
canza.
I campi scuola a 
Giazza si svol-
gevano quasi in 
contemporanea 
con il GREST 
Parrocchiale, 
tra metà giugno 
a fine luglio, an-

che se non ne riprende-
vano le tematiche, e per 
noi animatori il lavoro da 
fare era molto sia per pre-
parare le attività che per 
recuperare il materiale 
necessario. I bambini non 
mancavano, anzi: spesso 
venivano create delle liste 
d’attesa per chi non era sta-
to veloce ad iscriversi e per 
molti, visti anche gli anni di 
difficoltà generale, Giazza 
rappresentava l’unica setti-
mana di vacanza da tempo 
attesa e desiderata.
La casa è grande, un im-

menso castello da cui go-
dere una vista magnifica: 
dalla chiesetta al terzo 
piano si vedono le colline 
e la pianura in lontanan-
za e quando il sole sorge 
al mattino, colorando di 
arancione e giallo il cielo e 
le montagne vicine, il cuo-
re si riempie di gioia e me-
raviglia. Al piano terra c’è 
la sala da pranzo con la 
cucina e il salone, ai piani 
superiori le stanze da let-
to, ad eccezione della sala 
animatori al primo piano, 
un guazzabuglio di colori, 
oggetti, materiali, cartello-
ni e giocattoli che era inu-
tile provare a riordinare. 
Tutti eravamo impegnati 
per donare ai bambini e 
ragazzi, e anche a noi, un 
campo scuola magnifico, 
da ricordare nel tempo, 
ma coloro che più fatica-
vano erano certamente i 
volontari, ai quali va anco-

ra il mio immenso grazie. 
Tra tanto lavoro e respon-
sabilità non mancavano i 
momenti di calma e diver-
timento, soprattutto nelle 
riunioni serali col Don e 
le scappatelle in cucina di 
notte per mangiare un po’ 
di pane e nutella prima di 
addormentarci.  
 Le giornate iniziavano 
presto: alle 7:30 noi ani-
matori ci ritrovavamo nel-
la chiesetta per le Lodi 
della mattina; poi alle 8:00 
andavamo a svegliare 
i bambini per fare cola-
zione insieme e vivere il 
resto della giornata. I mo-
menti più attesi erano la 
camminata del Mercole-
dì, dove ci immergevamo 
nella Natura raggiungen-
do i rifugi sulle montagne, 
il film del Venerdì sera e il 
gran ballo finale del Saba-
to, quando ci vestivamo 
un po’ eleganti per far bel-

la figura con gli amici; la 
Domenica mattina, infine, 
il campo terminava con la 
Santa Messa nella chiesa 
del paese.
Giazza non ospitava solo 
i campi estivi ma anche 
quelli invernali e i riti-
ri spirituali per gli adulti, 
come i fine settimana di 
Vita Nuova, un momento 
di profonda riflessione e 
preghiera personale che 
ha fatto del bene a tante 
persone.  
Una casa sulle montagne 
vicino ad un paesino con 
una chiesa, un paio di 
ristoranti e circa 130 abi-
tanti tutti molto gentili e ac-
coglienti, il tutto a 760 me-
tri di altezza: questo era 
per noi Giazza, un vero 
angolo di Pace e riposo 
dal caldo e dalla frenesia 
della nostra giovinezza.

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
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Mamma…mi fai la festa!?

Chi ha dei bam-
bini in casa sa benissi-
mo quanto ci tengano a 
festeggiare le occasioni 
importanti, dal proprio 
compleanno alle ricor-
renze come Natale, 
Halloween e Carnevale. 
Oggigiorno esistono tan-
tissime alternative per 
organizzare feste a tema 
in sale dedicate con ani-
mazione professionale, 
ma è possibile sfruttare 
tantissime idee per or-
ganizzare una festa a 
casa, altrettanto colorata 
e divertente come quelle 
organizzate fuori e mol-
to più economiche. Le 
feste di compleanno re-
stano tra i ricordi più belli 
dell’infanzia che ognuno 
di noi si porta dentro per 
tutta la vita. Proprio per 
questo, anche la pre-
parazione del party può 
essere essa stessa un 
momento di divertimen-
to e condivisione tra ge-
nitori e figli. Innanzitutto 
ascoltate i desideri del 
piccolo festeggiato: per 
un giorno lui, o lei, sarà 
il protagonista assoluto! 
A casa, poi, è possibile 

realizzare un’atmosfera 
più intima e calda con 
particolari e dettagli per-
sonalizzati! Basta avere 
un po’ di buona volontà 
e del tempo per prepa-
rare tutto l’occorrente. 
Inoltre, insieme al vostro 
piccolo, potrete divertirvi 
a decorare le stanze e il 
tavolo della merenda per 
i piccoli ospiti. Per la fe-
sta, poi, potete decidere 
di affidarvi comunque a 
degli animatori profes-
sionisti oppure metter-
vi in gioco voi con i più 
piccoli, partecipando e 
guidando le attività. Per 
organizzare un’indimen-
ticabile festa di comple-
anno, assicuratevi di 
avere alcuni elementi a 
disposizione:
• un soggiorno, un giardi-
no o un ambiente ampio 
e sgombro da oggetti o 
arredi pericolosi;
• tante decorazioni a 
tema e palloncini colorati;
• stoviglie e tovaglie usa 
e getta;
• piccoli oggetti e stru-
menti per lo svolgimento 
dei giochi;
• una compilation di mu-
siche e canzoni adatte ai 
piccoli ospiti.
Se volete (ma non è ne-

cessario) potete prepa-
rare anche le cosiddette 
“goody bags”, ovvero 
dei regalini per gli ospi-
ti, che potrete preparare 
a mano con vostro figlio 
qualche giorno prima 
della festa. Coinvolgete 
il festeggiato durante le 
fasi di organizzazione e 
preparazione del party. 
In base all’età, potrà co-
lorare le bandierine, fare 
dei disegni da appende-
re e aiutarvi a preparare 
l’occorrente per tutti i gio-
chi. In genere, le feste di 
compleanno dei piccoli 
si svolgono nel pomerig-
gio, quindi è meglio or-
ganizzare una merenda 
buona per bambini, ricca 
e colorata. Anche la tor-
ta, se avete tempo e di-
mestichezza, è più buo-
na se preparata in casa. 
L’ideale, poi, è quello di 
realizzare un buffet con 
porzioni piccole e finger 
food, in modo che i bam-
bini possano mangiare 
anche in piedi, senza ri-
schiare di versare il cibo 
a terra. Un consiglio è 
quello di preparare una 
scaletta, soprattutto se 
state organizzando una 
festa per i più piccolini, in 
modo da gestire i diversi 
momenti della festa sen-
za interruzioni o momenti 
di “distrazione” generale. 
All’arrivo i bambini, si sa, 
sono vivaci e spesso im-
pazienti, quindi attrezza-
tevi subito per impegnarli 
con qualche diversivo 
mentre aspettate che ar-
rivino anche i ritardatari. 
A seconda dell’età dei 
piccoli, potete allestire 
un angolo della stanza 
o del giardino con delle 

costruzioni o dei giochi 
da fare liberamente du-
rante l’attesa. Se avete 
vecchi accessori e abiti, 
per esempio, potete alle-
stire un piccolo guarda-
roba e invitare i bambini 
a travestirsi come prefe-
riscono e diventare dei 
personaggi di fantasia 
per un pomeriggio! A cir-
ca tre quarti dello svolgi-
mento della festa, potete 
proporre ai bambini un 
break per la merenda. 
Mettete un po’ di musica 
di sottofondo, invitate i 
piccoli a servirsi e aiuta-
teli a prendere porzioni 
piccole e facili da gesti-
re: meglio chiedere il bis 
che sprecare! Alle feste 
dei bambini, soprattutto 
per i più piccoli, spesso 
sono presenti i parenti e i 
genitori dei compagni di 
classe. Infine prevedete 
anche per loro un an-
golo dove accomodarsi 
e conversare: in que-
sto modo eviterete l’im-
barazzo anche per gli 
adulti e creerete un’at-
mosfera più serena per 
tutti...e ora che la festa 
abbia inizio!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Organizzare una festa di com-
pleanno per bambini è un bel 
lavoro! E il giorno della festa, 
mamma e papà saranno im-
pegnati ad accogliere gli ospi-
ti, chiacchierare con i genitori, 
tirare fuori le bibite, e molto 
altro. Se non ci sono gli ani-
matori, vi servirà un aiutante 

per far giocare i bambini. Chie-
dete per tempo a un’amica o 
un’altra mamma della classe 
o alla babysitter di aiutarvi con 
i giochi e con la supervisione 
dei bambini…il clown rimane 
comunque la figura che da 
sempre nell’immaginario col-
lettivo rappresenta qualcosa 
di gioioso e allo stesso tempo 
romantico. 
Negli ultimi anni la figura del 
clown ha cambiato il suo 
aspetto passando dal solo lato 
comico, per intrattenere e far 
divertire la gente, al lato tera-
peutico senza però mai perde-
re il suo carattere dilettevole. 
Oggi è così frequente vedere 
nelle corsie degli ospedali pa-
rate di clown dottori, con i loro 
camici “decorati” con figure 
varie, dai fiori ai trenini agli ani-
maletti, con siringhe o enormi 
stetoscopi appesi al collo.
La prima Clown Care Unit 
è quella fondata da Michael 
Christensen nel 1986 a New 
York: i clown entrarono nel 
Babies and Children Hospital 
del Columbian Presbyterian 
Medical Center, appoggiati da 
celebrità del mondo politico e 
del mondo dello spettacolo. Si 
trattava di clown professionisti 
che esportavano i loro spet-
tacoli dal circo alle corsie dei 
reparti pediatrici.
Patch Adams ha modifica-
to notevolmente il profilo del 
clown dell’ospedale, soste-
nendo che tutti sono poten-
zialmente clown, che non c’è 
alcun bisogno di tecniche par-
ticolari perché tutti gli uomini 
sono predisposti alla relazione 
con gli altri, all’amore. E da 
questo sono nati i clown volon-
tari che pur non essendo medi-
ci o infermieri o che comunque 
non hanno conseguito alcun 
tipo di laurea in medicina, pos-
sono ugualmente lavorare nei 
reparti ospedalieri o possono 
andare in missione…

LO SAPEVATE CHE...
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Le sorelle Bressan testimonial del 
dono per altri giovani

Matilde Prati ai Mondiali in Colombia

SPORT - P. 8

Tre giovani sorelle 
unite nel dono del san-
gue. Lo scorso 31 marzo 
Anna, Adele ed Elisabet-
ta Bressan hanno varca-
to le porte del Centro tra-
sfusionale dell’ospedale 
per compiere insieme un 
gesto altruistico: donare il 
sangue. E per inviare un 
messaggio ai coetanei, 
tramite i social: «Donare 
è un gesto semplice, tu 
perché non lo fai?».
Accompagnate dai volon-
tari della sezione Fidas 
Verona di Bovolone, che 
conta quasi 500 donato-

ri, le tre sorelle si sono 
sottoposte ai controlli di 
routine. Le gemelle Ade-
le e Anna, 22enni, hanno 
condiviso il percorso fino 
alla soglia dell’ambula-
torio: Adele ha compiuto 
la sua prima donazione, 
Anna invece ha fatto la 
visita per l’aspirantato, 
risultando idonea. Elisa-
betta, 29 anni, i controlli li 
ha già superati e ha fatto 
la sua prima donazione il 
14 aprile. 
Indossando le felpe ros-
se di Fidas Verona, le tre 
sorelle Bressan hanno 
veicolato sui canali so-
cial il loro gesto, coinvol-

gendo i giovani follower 
di Instagram. «È bastata 
una telefonata per met-
terci a disposizione, poi i 
volontari di Fidas Verona 
ci hanno accompagnate 
passo dopo passo – di-
cono –. Passando parola 
tra i nostri amici, abbiamo 
notato che circolano an-
cora delle idee errate le-
gate al dono. Per esem-
pio, i tatuaggi: si può 
donare già dopo 4 mesi, 
ma in molti non lo sanno; 
lo stesso vale per i pier-
cing. Sembrano banalità, 
eppure... Speriamo che il 
nostro piccolo gesto pos-
sa spingere altri giovani 
a mettersi in discussione 
e a vincere certe paure, 
superabili, come quella 
dell’ago». 
«Se c’è una persona 
che ha bisogno, si aiuta: 
fare del bene agli altri ci 
fa stare bene e non co-
sta niente», spiegano le 
tre sorelle. Ci credono 
veramente, anche per 
un triste episodio che ha 
segnato la loro infanzia. 
«Nostra sorella Caterina 
è mancata nel maggio 

del 2007, a soli 16 anni, 
mentre era in bici davanti 
casa, il giorno della Festa 
della mamma, investita 
da un ragazzo che guida-
va oltre i limiti di velocità. 
Gli organi di Caterina, do-
nati, hanno salvato cin-
que vite – sottolineano –. 
Questo fatto di sicuro ci 
ha fatto riflettere in modo 
profondo: oltre che per le 
operazioni di routine, il 
sangue è fondamentale 
anche per i trapianti; ma 
per donare il sangue non 
bisogna per forza aspet-
tare che qualcosa di gra-
ve ci tocchi da vicino». 
La presidente provinciale 
di Fidas Verona, Chiara 
Donadelli, ha ringraziato 
le tre giovani sorelle per 
il loro slancio altruistico, 
a nome dei quasi 12mila 
donatori associati. «Do-
nare il sangue è un gesto 
d’amore: nel caso di Ade-
le, Anna ed Elisabetta lo 
tocchiamo con mano – 
commenta la presiden-
te –. Le ringraziamo per 
averci aiutato a portare 
all’attenzione di tutti, spe-
cialmente dei giovani, 

l’importanza del dono di 
sangue e plasma, indi-
spensabili per garantire 
ogni giorno le cure ai ma-
lati». A complimentarsi, 
c’era pure una rappre-
sentanza di donatori del-
la sezione Fidas Verona 
di Bovolone: Carlo Al-
berto Venturi (volontario 
di sala), Fausto Bazzani, 
Matteo Volpi e Costanza 
Mantese. 
Fidas Verona ricorda 
che per donare sangue 
e plasma basta godere 
di buona salute, pesare 
almeno 50 kg e avere fra 
i 18 e i 65 anni. Le don-
ne in età fertile possono 
donare sangue intero 
al massimo due volte 
all’anno. La donazione 
si prenota telefonando 
al numero verde gratuito 
800.310.611 (solo da fis-
so), allo 0442.622867, al 
339.3607451 (cellulare 
per telefonate/sms) o in-
viando una mail a preno-
ta.trasfusionale@aulss9.
veneto.it. Informazioni e 
chiarimenti dettagliati si 
possono trovare sul sito 
www.fidasverona.it.

Matilde Prati, la 
campionessa di Bovolo-
ne non smette di stupire, 
parteciperà ai Mondiali 
d’Atletica categoria ju-
niores che si dispute-

ranno a Calì, in Colom-
bia dal 1° al 6 agosto 
prossimi. La neo diciot-
tenne ha infatti staccato 
il pass per partecipare 
alla gara dei 1500 metri, 
con il tempo di 4.23.64, 
un tempo di assoluto 

rilievo, che le permette-
rà di gareggiare con la 
maglia della nazionale 
ai Mondiali, come unica 
italiana finora qualificata 
per quella gara.
Prima dell’appunta-
mento mondiale, Matil-

de ha però nel mirino il 
Campionato Nazionale 
Juniores a Rieti, che si 
terrà nel mese di luglio 
e che vede l’atleta bo-
volonese come super 
favorita.
Molto soddisfatto il suo 

allenatore Claudio Tur-
co, che la ritiene il pro-
spetto più interessante 
nella storia dell’atletica 
bovolonese e che po-
trebbe diventare in futuro 
anche una campionessa 
a livello internazionale.



TOSI GIOIELLI, COMPIE 50 ANNI
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“Tosi Gioielli” è 
una storia di famiglia, 
che compie quest’an-
no 50 anni, un sogno 
cominciato nel lontano 
1972 a Bovolone, dalla 
grande passione di Fau-
sto, che dal fascino orafo 
ha iniziato a creare mi-
nuziosamente qualsiasi 
richiesta, dalla ripara-
zione più difficile alla re-
alizzazione di un’opera 
su misura. Al suo fianco 
la moglie Laura ha dato 
un forte ed importante 
apporto al negozio, for-
nendo un determinante 
tocco femminile; e con 
il passare degli anni si 
sono aggiunti anche i 

figli Genny e Miki che 
portano avanti con pas-
sione l’attività. La fami-
glia è il loro punto forte 
di unione e confronto, in 
cui credono molto, è la 
ricetta per un buon pro-
seguimento dell’attività 
e per il superamento di 
ogni difficoltà. 
Dalla gioielleria all’orolo-
geria, dall’argenteria alla 
bigiotteria, “Tosi Gioielli” 
offre al cliente ciò che più 
desidera, esaudendo le 
sue richieste, viaggian-
do al passo con i tempi 
e assecondando stili e 
tendenze di ieri e di oggi.
La storia del negozio 
viene costruita assie-
me al cliente giorno 
dopo giorno, i momenti 
più importanti ed intimi 

della vostra vita posso-
no essere scanditi con 
un regalo firmato “Tosi 
Gioielli”, l’importante è 
farlo con entusiasmo, 
semplicità e passione, 
solo così si potrà creare 
un’emozione sia in chi lo 
dona, sia in chi lo riceve.
Alla clientela vengono 
offerti prodotti per ogni 
tipo di “tasca”, dal più 
giovane pensiero di ten-
denza a quello più ori-
ginale ed inatteso, fino 
ad accontentare anche 
il cliente più esigente 
con pregiati gioielli ed 
orologi di lusso. Proprio 
nel settore degli orologi 
di alta gamma (molto 
richiesti in questi ultimi 
anni), Miki saprà con-
sigliare ed indirizzare 

il cliente verso la scel-
ta che più si adatta alle 
sue esigenze. Genny e 
Miki offrono consulen-
za anche nel campo dei 
diamanti, entrambi di-
plomati IGI, supportano 
il cliente nella scelta del-
la migliore pietra per un 
investimento sicuro.
“Tosi Gioielli” è con-
cessionario unico nel-
la provincia di Verona 
dei gioielli e delle fedi 
“Recarlo” ed inoltre ha 
ottenuto l’attestato 5 
stelle di “Unoaerre”, che 
certifica la competenza 
nella vendita delle fedi 
nuziali. Proprio le fedi 
sono il simbolo dell’a-
more eterno, lo scambio 
degli anelli è il momento 
clou della cerimonia nu-
ziale. Al giorno d’oggi si 
possono trovare anelli 
che rispondono a qual-
siasi esigenza. Le più 
apprezzate sono quelle 
classiche dal caratteri-
stico effetto “bombato” 
oppure le “francesine” 
con uno spessore attor-

no ai 3 millimetri. Molti 
sposi le scelgono in oro 
giallo o in oro rosa o per-
ché no anche “bicolor”, 
inoltre per aumentare la 
lucentezza della fede si 
possono inserire anche 
delle pietre preziose. In-
dipendentemente dalla 
scelta, quello che è cer-
to, è che per ogni coppia 
di innamorati c’è sem-
pre la fede perfetta. Ma 
prima di questo evento 
unico vi è anche un altro 
importante avvenimen-
to, la proposta di matri-
monio, che la tradizione 
vuole venga accompa-
gnata da un anello soli-
tario, anche per questa 
occasione potrete trova-
re un vasto assortimen-
to di proposte.
La serietà, l’alta qualità 
dei prodotti, la cortesia e 
la preparazione professio-
nale hanno portato “Tosi 
Gioielli” ad offrire gioielli 
speciali che si distinguo-
no per la cura delle forme 
al passo con i tempi, per 
l’esclusiva qualità delle 
gemme scelte e per la 
continua ricerca dell’ec-
cellente lavorazione.
La famiglia vuole ringra-
ziare tutti i clienti per la 
stima e l’affetto dimo-
strati ricordando che 
questi piccoli momenti 
di gioia sanno ancora 
regalare un sorriso ed 
un emozione.
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Molte sono le 
persone che non sono 
a conoscenza che esi-
ste una scienza che 
prende il nome di psico-
logia della felicità che 
deriva direttamente da 
quello che è il concetto 
di psicologia positiva, 
il cui fondatore è uno 
psicologo americano di 
nome Martin Seligman. 
La psicologia positiva 
si pone come obiettivo 
quello di far sì che ci sia 
un miglioramento del 
benessere delle perso-
ne e a lui si deve pro-
prio il fatto che la psi-
cologia sia vista oltre 
che come una scienza 
che è in grado di “ripa-
rare le cose che non 
vanno o che ci creano 
disagio”, anche come 
un insieme di pratiche 
che una volta imparate 
e sperimentate ci per-
mettano di vivere me-
glio con noi stessi. 

Prima di addentrarci a 
pieno in questo argo-
mento, dovremmo però 
chiederci che cosa sia 
la felicità. Felicità, uno 
stato d’animo che è si-
nonimo di positività e 
gioia. Deriva dalla lin-
gua latina e la radice 
“fe” indica prosperità 
e ricchezza, una con-
dizione che la maggior 
parte di noi cerca di 
raggiungere. La felicità 
corrisponde a una sen-
sazione di soddisfazio-
ne più o meno stabile 
nel tempo; nella vita 
umana si è infatti de-
stinati ad un alternarsi 
di momenti di gioia e 
momenti di tristezza. 
Ecco quindi che la fe-
licità nella sua forma 
più completa non è 
un’esperienza deter-
minata da condizioni 
esterne all’individuo, 
ma da un insieme di 
vissuti soggettivi che 
richiamano un senso di 
compiutezza, tranquil-
lità e libertà. In questa 

cornice la felicità ha a 
che fare con la scoper-
ta che i propri desideri 
possono essere realiz-
zati, anche in assenza 
del loro effettivo com-
pimento; alimentando 
tale consapevolezza, 
cresce conseguente-
mente anche la ca-
pacità di godere delle 
possibilità che la vita 
offre. Lo stato di felicità 
si collega perciò all’e-
sperienza di amare la 
vita nel suo complesso, 
esattamente per come 
è, senza condizioni. È 
una forma di accetta-
zione attiva delle cose, 
che esprime la capaci-
tà di godere ciò che si 
ha e di ciò che si è.
Esiste quindi una ricet-
ta per poter raggiunge-
re quindi la felicità?
Una teoria molto nota 
nel panorama psicolo-
gico sulla felicità e sul 
benessere che da essa 
deriva è il modello 
PERMA di Seligman. 
Secondo l’autore, sono 
cinque i principali fatto-
ri che determinano una 
condizione di benesse-
re, permettendo, quin-
di, di sentirsi felici.
Andiamo perciò a ve-
dere nello specifico 
questi fattori. 
1. P – positive emotions 
(emozioni positive): è 
l’umore ad influenzare 
in prima battuta il nostro 
stato d’animo. Emo-
zioni positive come la 

tranquillità, la speranza 
o l’amore concorrono a 
farci sentire bene con 
noi stessi.
2. E – engagement (im-
pegno): quando siamo 
coinvolti profondamen-
te nell’attività che stia-
mo svolgendo, perdia-
mo il senso del tempo 
perché siamo come 
“assorbiti” dal momen-
to. L’impegno può infat-
ti portare all’esperienza 
di stato di attivazione 
ottimale, in cui ci si 
perde nell’attività che è 
molto piacevole;
3. R – positive rela-
tionship (relazioni po-
sitive): l’uomo è un 
animale sociale e, in 
quanto tale, non può 
essere completamen-
te felice se non ha in-
torno a sé una rete di 
persone a cui vuole 
bene. Ciò non signifi-
ca che per essere felici 
occorra avere neces-
sariamente qualcuno 
accanto: l’importante è 
avere la possibilità di 
condividere con gli altri 
le nostre gioie ed i no-
stri dolori. In altre paro-
le, non sentirsi soli;
4. M – Meaning and 
purpose (scopo e si-
gnificato): ognuno di 
noi vive in virtù di uno 
scopo più grande, che 
trascende il singolo per 
dare un significato alla 
propria esistenza. Pro-
prio la ricerca di que-
sto significato ci regala 

uno scopo da raggiun-
gere attraverso la no-
stra vita. Chi smarrisce 
il proprio obiettivo o 
è in cerca di uno nuo-
vo, tende a percepirsi 
incompleto e quindi a 
non essere pienamen-
te felice.
5. A – Accomplishment 
(successo e senso di 
riuscita): l’ultimo fat-
tore corrisponde alla 
percezione di gioia e 
di soddisfazione che 
ne deriva dall’aver rag-
giunto quegli obiettivi 
che quotidianamente 
scandiscono la nostra 
esistenza. Sentire e ri-
cevere riscontri positivi 
dall’ambiente, rinforza 
il nostro senso di sen-
tirci persone capaci 
ed efficaci aiutandoci 
quindi a sviluppare e 
aumentare la nostra fe-
licità.
Facciamo quindi tesoro 
di questi cinque sug-
gerimenti, ricordandoci 
sempre che il raggiun-
gimento della felicità 
dipende da noi e dalle 
scelte che facciamo ol-
tre che dai obiettivi che 
ci diamo e dal fatto di 
scegliere di avere vici-
no a noi persone positi-
ve e ci vogliono bene in 
modo incondizionato.

SIATE FELICI!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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La ricerca della felicità
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Come le definì il 
Radetzky, erano tuttavia 
utilissime ai Piemontesi 
perché ritardavano i rin-
forzi al feldmaresciallo 
ed erano provocate dal-
la guerriglia Veronese-
Vicentina che eseguiva 
notevoli scorrerie in tutto 
il Veneto.
Il 26 aprile era accorsa a 
Valli del Pasubio per aiu-
tare il Corpo Franco di 
Schio, vigilò su punti im-
portanti al confine: Pian 
delle Fugazze, Campo-
grosso, Camposilvano e 
Giazza (10 maggio), nel 
Comune di Selva di Pro-
gno, dove si era presen-
tato un reparto nemico 
che al sopraggiungere 
dei partigiani si ritirò a 
Crespadoro da Bolca e 

dal Finco. A Caldiero si 
vietò il passaggio dell’A-
dige, tuttavia la guerri-
glia continuava.
Ad Isola Della Scala, 
l’11 maggio 250 armati 
delle truppe Pontificie 
che avevano rifiutato di 
ritirarsi dopo l’ordine di 
Pio IX, arrestarono la 
squadra locale di Polizia 
comandata da un cer-
to Stevani. A Nogara un 
convoglio di Corpi Fran-
chi sequestrò cavalli e 
postiglioni e li avviò a 
Governolo.
16 maggio 1848: arriva 
a Verona la notizia che 
Nugent aveva sconfitto il 
generale Ferrari (roma-
no) a Montebelluna.
19 maggio 1848: tutta 
la vallata dell’Adige fin 
sotto Pastrengo è sal-
damente tenuta dai Ti-
rolesi.
La notte dal 22 al 23 due 

batterie partirono per S. 
Bonifacio, la mattina del 
23 passarono dallo stes-
so paese un forte distac-
camento di truppe con lo 
stesso Maresciallo.
25 maggio 1848: entra in 
Verona il corpo di riser-
va del Generale Thurn 
e anche il Nugent con 
truppe fresche, oltre ad 
un enorme carico di ce-
reali e bestiame, requisi-
ti nelle province venete.
27 maggio l848: Radet-
zky uscì da Verona con 
30.000 soldati, 5 mila 
cavalli, 150 cannoni e 
per Tombetta e Isola del-
la Scala, prese la via di 
Mantova per sbloccare 
l’assedio di Peschiera, 
prendendo alle spalle 
i Piemontesi. Contem-
poraneamente una co-
lonna austriaca di circa 
6.000 uomini scendeva 
da Rivoli, ma i Piemon-

tesi lo respinsero a Cal-
masino.
25 maggio 1848: il Cor-
po d’Armata austriaco 
esce da Mantova per 
accerchiare l’eserci-
to piemontese, ma tra 
i paesi di Curtatone e 
Montanara viene ferma-
to qualche ora da 5.000 
studenti toscani (quasi 
tutti delle Università di 
Pisa e Siena) con i loro 
professori, tra cui Maset-
ti e Pilla, che opposero 
una strenua resistenza 
(dalle 9.30 alle 17) dan-
do tempo ai Piemontesi 
di dispiegarsi.
30 maggio 1848: vittoria 
di Goito e resa della for-
tezza di Peschiera. Car-
lo Alberto non approfitta 
della vittoria e rimane 
inattivo fino a luglio, in-
tanto gli altri Re della 
penisola ritirarono le 
loro truppe. Radetzky ha 
così il tempo di ricevere 
rinforzi e superato San-
guinetto, varcò l’Adige 
a Legnago la sera del 9 
era alle porte di Vicen-
za, difesa dai volontari 
pontifici agli ordini del 
Generale Durango che 
aveva disobbedito al 
Papa. L’1 giugno, dopo 
18 ore di lotta furibonda, 
la guarnigione italiana 
sconfitta uscì dalla città 
con l’onore delle armi.
13 giugno 1848: Radet-
zky, dopo aver rioccupa-
to Padova e Treviso, era 
già di ritorno a Verona 
col grosso delle truppe.
Dunque dal 7 al 12 giu-

gno Verona era rimasta 
sguarnita di truppe, ma 
l’esercito Sardo non si 
mosse dagli alloggia-
menti, né diede appog-
gio al Comitato Patriot-
tico Veronese. Anzi il 
Generale Della Rocca, 
inetto Comandante del 
III Corpo d’Armata, ac-
cusò i Veronesi di iner-
zia!
22 luglio 1848: ritirata 
da Rivoli.
23 luglio 1848: occupa-
zione austriaca di Santa 
Giustina e Sommacam-
pagna, poi riprese.
24-25 luglio 1848: scon-
fitta di Custoza, ritirata 
su Goito, oltre il Mincio. 
Accaniti combattimenti 
si svolsero a Somma-
campagna, Staffalo, 
Valeggio, Salionze, San 
Giorgio in Salici.
27 luglio 1848: sconfit-
ta piemontese di Volta 
Mantovana.
4 agosto 1848: inutile di-
fesa di Milano, l’esercito 
regio ripassa il Ticino.
9 agosto 1848: fu fir-
mato l’armistizio Sala-
sco (a Vigevano) dal 
nome del Generale 
piemontese che lo fir-
mò in nome del Re.
Giuseppe Garibaldi, 
dopo aver combattuto a 
Morazzone, nel varesot-
to, fu costretto a fuggire 
in Svizzera, a Lugano 
(26 agosto 1848).

Adattamento: 
Floriana Mirandola

Le “piccole scaramucce” (capitolo VIII)
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PORTA TANTA 
LUCE NEL TUO CUO-
RE è l’opera prima a fir-
ma di Gianluca Manes-
si, autore della neonata 
casa editrice veronese 
TARA EDIZIONI.
 «Il mio romanzo – ini-
zia a raccontare l’au-
tore - attraverso la me-
tafora narra di me che, 
per caso, incontro una 
ragazza, quella dei miei 
sogni, dalla quale però 
mi allontanerò fingendo 
una morte, con lei che 
tornerà a vivere la pro-
pria esistenza solitaria. 
A me piace la superfi-
cialità delle cose perché 
attraverso le sensazioni 
che rimangono in super-
ficie si scoprono interes-
si verso qualcosa che ci 
attrae.  In poche pagine 

ho descritto la metamor-
fosi interiore avvenuta 
nei miei primi 41 anni di 
vita, ed è stato intrigan-
te raccontarmi, svesten-
domi dei miei segreti da 
rendere pubblici e sono 
felice di averlo fatto.»
Per cui è un libro auto-
biografico?
«Sì, dove la scrittura 
dettagliata degli sta-
ti d’animo è profonda, 
realistica e a tratti pe-
sante da sostenere, ma 
anche ricca di dolcezza, 
sentimento e riflessio-
ni introspettive rivolte 
all’amore, quello con la 
A maiuscola.»
Separazione e morte, 
i temi dominanti del 
suo lavoro, con cui 
provare a far riflettere 
sull’importanza della 
vita, che deve saper 
andare oltre la ma-
terialità di ciò che si 
possiede.
«”L’impermanenza della 
nostra esistenza sta alla 
paura della morte quan-
to l’amore per la vita sta 
all’eternità dei momenti 
felici”; una riflessione 
riportata nel libro, ester-
na al romanzo, che ha 
un bel significato nel 
provare a vivere più li-
beri e leggeri, provan-
do a giocare di più con 
noi stessi per divertirsi e 
star bene, assieme alle 

persone che amiamo, 
rendendo così la nostra 
esistenza eterna.»
Ovviamente si parla 
d’amore. Cos’è per lei 
l’amore?
«Un post-it appiccicato 
sulla fronte con su scrit-
to le parole “penso io a 
te”.»
Se dovesse descriver-
lo con un aggettivo 
che sappia contener-
ne tutta la sua magni-
ficenza, quale utilizze-
rebbe e perché?
«Uso un sostantivo: 
fede, perché il mistero 
della fede è amore puro. 
L’abbandono nelle brac-
cia di qualcuno che non 
sappiamo chi sia o se 
c’è, ma nell’abbando-
narci ci sentiamo protet-
ti e felici.»
Da più fonti accredi-
tate, il suo romanzo 
è etichettato come 
“un’opera gentile”: 
cosa vuol dire?
«il testo racconta detta-
gliatamente sentimen-
ti ed emozioni dei due 
protagonisti: dolore, 
risentimento, rabbia e 
rifiuto, ma anche perdo-
no, redenzione e abban-
dono al più potente dei 
sentimenti: l’amore. 
È gentile perché l’anima 
di entrambi i personaggi 
viene a guarire.»
Lei è di Brescia ma si 

è legato alla casa edi-
trice veronese TARA 
EDIZIONI di Eliana 
Volpato. Come nasce 
questo connubio?
 «Per puro caso. Ho 
conosciuto la direttrice 
Eliana Volpato, gentilis-
sima e disponibilissima, 
prima del lockdown del 
2020 e le ho parlato del 
libro. Si è resa subito 
disponibile ad aiutarmi 
e far diventare il mio so-
gno una splendita real-
tà.»
Salutiamoci con un 
messaggio di buona 
speranza da regalare 
a gli innamorati dell’a-
more?
«Mi viene in mente que-
sta frase presente nel 

libro: “l’Amore è l’unica 
malattia salvifica per il 
genere umano, da con-
dividere con qualcuno 
di speciale, perché chi è 
speciale ai nostri occhi 
inizia a capire di esser-
lo solo nel momento in 
cui la malattia comincia 
a pretendere di esse-
re curata e la cura, del 
resto, è la maniera per 
rendere meno dolorosa 
e sofferente la propria 
vita, perché soltanto se 
Esso è sincero la cura 
è efficace e si guarisce 
insieme”.»
PORTA TANTA LUCE 
NEL TUO CUORE di 
Gianluca Manessi – 
TARA Edizioni – Pag. 
80 - €. 19.50 

LEGGERE CHE PASSIONE 
a cura di Gianfranco Iovino



 

ANTIPASTO

Carne salata con mozza-
rella e rucola

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 200gr di carne salata
- 2 mozzarelle
- 2 mazzetti di rucola
- Sale pepe e olio

PROCEDIMENTO:
Prendete i 4 piatti da porta-

ta e adagiate bene la carne 
salata. Affettate le mozza-
relle e mettetele sopra la 
carne salata e quindi con-
dite con abbondante rucola 
un pizzico di sale e pepe e 
un filo d’olio. Questo antipa-
sto va servito con crostoni di 
pane abbrustolito.

PRIMO
Minestra di verdura

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- Mezza gamba di sedano
- 1 spicchio d’aglio 
- 1 finocchio
- 1 cipolla bianca
- 1 gamba di salata scarola
- 2 “gruste” di 
  formaggio grana 
- 2 dadi
- Grana grattugiato
- 100 gr di spaghetti n.5
- Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Lavate bene il sedano, il fi-

nocchio e metteteli in una 
pentola tagliati a pezzetti, 
aggiungete il trito grosso-
lano della cipolla, aglio e le 
“gruste” di formaggio taglia-
te a dadini, quindi l’acqua, 
i dadi, sale, pepe e un filo 
d’olio e fate cuocere il tutto 
per circa 20 minuti. Dopo 
aver lavato per bene l’insa-
lata, tagliatela a listarelle da 
1 cm. Prendete gli spaghetti 
e spezzettateli e fate pezzi 
da 3 / 4 cm e mettete il tutto 
nella pentola e fate cuocere 
fino a quando gli spaghet-
ti sono cotti. Impiantate e 
quindi sopra fate una bella 
spolverata di formaggio gra-
na.

SECONDO
Spezzatino di tacchino ai 
peperoni

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 500 gr di petto di tacchino
- 1 peperone gialla

- 1 peperone rossa
- 1 spicchio d’aglio
- 1 arancia
- 2- 3 scalogni
- 1 dado, sale, pepe e olio
- Origano

PROCEDIMENTO:
In una casseruola mettete 
dentro il tacchino tagliato 
a pezzetti. Lavate e poi ta-
gliate le peperone a dado-
ni il tritato fine di scalogni 
e aglio, quindi aggiungete 
il dado, il succo d’arancia, 
qualche noce di burro, un 
filo d’olio, sale, pepe, ori-
gano, 3 bicchieri d’acqua 
e fate cuocere il tutto per 
circa 1 ora a fuoco medio. 
Quando lo spezzatino è 
cotto, mettetelo nei piatti 
e servitelo accompagnato 
con dei crostoni di pane ab-
brustolito e…

Buon appetito 
dal vostro Giò 
Scalogno.   

Ricetta
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ARMIAMOCI E PAR-
TITE! 
Questa battuta fu 
messa in voga da 
Lorenzo Stecchetti 
(pseudonimo di Olin-
do Guerrini) nel 1895, 
al tempo della prima 
impresa abissina, che 
doveva concludersi 
male per l’Italia l’anno 
dopo: ne fecero largo 
uso, allora e dopo, gli 
antimilitaristi, e la si 
ripete ancora oggi per 
ironizzare su chi spro-
na gli altri a rischiare, 

ad affrontare disagi 
e pericoli, badando 
bene, però, a non far-
lo egli stesso.

ASSALTO ALLA DI-
LIGENZA 
Nel linguaggio par-
lamentare italiano 
la frase si diffuse al 
principio del 1915, 
quando l’on. Salandra 
definì in tal modo le 
manovre dell’opposi-
zione per far cadere 
il governo. La si usa 
tuttora per qualifica-

re gli intrighi orditi da 
persone o gruppi di 
persone per scalza-
re dal loro posto al-
tre persone o gruppi; 
e soprattutto quando 
scopo ultimo degli in-
trighi è l’arrembaggio 
al “carrozzone”, cioè 
agli incarichi lauta-
mente retribuiti.

AVERE UN ASSO 
NELLA MANICA 
Nei giochi di carte, 
l’asso nascosto nella 
manica ce l’hanno i 
bari. Ma in senso fi-
gurato l’espressione 
non implica necessa-
riamente un giudizio 
morale negativo. Si-
gnifica aver delle ri-
sorse, delle proposte, 
degli argomenti tenuti 
in serbo e che, fatti 
valere al momento più 
opportuno, assicure-
ranno il successo, la 
vittoria.

A Z Z E C C A G A R B U -
GLI 
Il dottor Azzeccagar-
bugli è il meschino e 
pa-vido avvocato dal 
quale, nel terzo ca-
pitolo dei Promessi 
sposi di Alessandro 
Manzoni, si reca Ren-
zo per chiedergli, ma 
invano, la protezio-
ne della legge contro 
le prepotenze di don 
Rodrigo. Il termine è 
usato per indicare un 
avvocato da strapaz-
zo, un intrigante, un 
individuo capzioso 
pronto a cogliere ogni 
pretesto per aver ra-
gione.

BABÀU 
Voce onomatopeica, 
imitante l’abbaiare del 
cane, che designa un 
essere immaginario e 
pauroso, nominato per 
spaventare i bambini 
e farli desistere da un 

capriccio: Smettila, se 
no chiamo il babau! 
Per estensione, per-
sona o cosa di cui si 
ha sacrosanto timore.

BAILAMME 
Sinonimo di grande 
confusione, strepito, 
baraonda. Viene dal 
turco bayram, nome 
di due feste solenni, 
una delle quali era as-
sai rumorosa, legata 
al ricordo del biblico 
Abramo.

ADAGIO BIAGIO! 
Titolo di una fortunata 
canzonetta degli anni 
Trenta, autore Vittorio 
Mascheroni, passa-
to nel linguaggio fa-
miliare con valore di 
bonario richiamo alla 
realtà e al senso della 
misura, di invito a non 
correre troppo con la 
fantasia.

Modi di dire
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VENDO

Vendo tutine da neona-
to da 0 a 12 mesi colore 
neutro a € 5,00 come 
nuove. Vendo cappotti-
no con cappuccio azzur-
ro tg. 18 mesi € 10,00. 
Vendo ovetto bronzo/
marrone a € 20,00. 
Cell. 349 5880591 Rita.

Vendo vicino centro, bel 
appartamento al primo 
piano ammobiliato e non 
di MQ 100 con terrazzo-
ni, doppio garage e po-
sti auto. Telefonare ore 
pasti al 333 7729605. 

Prezzo da concordare.

LAVORO

Laureata in economia 
e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica e di economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Espe-
rienza, serietà e prezzi 
contenuti.  
Tel. 380 2587131.

Signora di Bovolone re-
ferenziata, cerca lavoro 
come pulizie domesti-
che, stiro, compagnia 

anziani, a Bovolone e 
paesi limitrofi. 
Cell. 345 3395416. 

Signora italiana cerca 
lavoro party time come 
pulizia casa – uffici – 
scale in zona Bovolone 
e limitrofi. 
Cell. 328 2225077.

Eseguo taglio erba, sie-
pe, pulizia giardino, ed 
altri lavori di giardinag-
gio, svuoto cantine per 
info.tel.3282046253

Parrucchiera cerca 
come aiuto in negozio/

come commessa o pu-
lizie casa, ufficio zona 

Bovolone e paesi limi-
trofi. Cell. 328 2225077.

Annunci - giornalelarana@yahoo.it




